
(insieme): Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. 
Amen.

PREGHIERA dei FEDELI – Fratelli, 
noi che abbiamo conosciuto la gioia 
che nasce dalla fede, invochiamo il 
Signore affinché gli uomini del nostro
tempo possano incontrarlo nel 
Bambino che attendiamo.

Con fede diciamo:
Dio della gioia, ascolta la nostra 
preghiera.

1. Per la santa Chiesa: perché testimoni 
ad ogni uomo e donna il vangelo della
gioia, annunciando il Signore che 
viene a ridonare speranza all'umanità 
smarrita, senza fiducia e stanca. 
Preghiamo.

2. Per quanti lavorano alla difesa dei 
poveri e degli emarginati: perché non 
si affievolisca la loro speranza, ma 
sostenuti dalla fiducia, vivano fino in 
fondo il Vangelo della carità. 
Preghiamo.

3. Per i battezzati: perché sappiano 
perseverare nella pazienza e nella 
fiducia, attendendo il Signore che 
viene, certi che il regno di Dio si 
costruisce giorno per giorno. 
Preghiamo.

4. Per noi che partecipiamo a questa 
Eucaristia: perché rendiamo credibile 
il gioioso annuncio del Cristo 
salvatore, impegnandoci nella 
liberazione dell'uomo da ogni 
schiavitù. Preghiamo.

(intenzioni della comunità)

Celebrante: O Dio Padre, che sei il 
liberatore dei poveri, vieni incontro 
alle speranze di quanti ti cercano con 

cuore sincero, e dona a tutti i tuoi figli
di esultare nello Spirito per la venuta 
del Salvatore Gesù Cristo, che vive e 
regna nei secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

OFFERTORIO – Pregate fratelli...

Il Signore riceva dalle tue mani questo
sacrificio / a lode e gloria del suo 
nome, / per il bene nostro / e di tutta la
sua santa Chiesa. [in piedi]

Celebrante: Sempre si rinnovi, Signore, 
l’offerta di questo sacrificio, che attua il 
santo mistero da te istituito, e con la sua 
divina potenza renda efficace in noi 
l’opera della salvezza.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
(si suggerisce il Prefazio dell'Avvento I/A)

FRAZIONE DEL PANE – O Signore, 
non sono degno / di partecipare alla 
tua mensa: / ma di’ soltanto una 
parola / e io sarò salvato.

PREGHIAMO con il VANGELO – 
'Ecco, dinanzi a te io mando il mio 
messaggero, / davanti a te egli 
preparerà la tua via'. / Signore Gesù, /
manda anche noi, come Giovanni 
Battista, / ad annunciarti con 
coraggio. / Rendici umili messaggeri 
della tua venuta / e aiutaci a 
preparare la 'tua via' / con fede 
sincera / sulle strade che percorriamo 
quotidianamente. / Amen.

ANTIFONA (cf Matteo 11,4)
'Andate e riferite ciò che avete udito e 
veduto: / ai poveri è annunziata la 
buona novella'.

Celebrante: O Dio, nostro Padre, la 
forza di questo sacramento ci liberi dal 
peccato e ci prepari alle feste ormai 
vicine.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

3
Domenica
di Avvento

A

Gesù è più grande della nostra attesa.
La liturgia di oggi fa i
conti, all’avvicinarsi
del Natale, con la lunga
attesa di quest’evento.
Gesù è colui di cui
parla Isaia, è il Messia
atteso da Giovanni
Battista. Egli è colui
che cambia la nostra storia e porta la 
redenzione e la salvezza. Non abbiamo 
solo la speranza che potenti giusti si 
susseguano a potenti ingiusti, 
scalzandoli con la violenza dai loro 
troni. Abbiamo la certezza che Dio ama 
gli uomini, ha mandato suo Figlio per 
condividere la loro sofferenza ed in tal 
modo annientarla.

ANTIFONA (Filippesi 4,4.5; in piedi)
Rallegratevi sempre nel Signore: / ve 
lo ripeto, rallegratevi, / il Signore è 
vicino.

SALUTO – Nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

[1] Il Signore sia con voi. E con il tuo 
spirito.

[2] Il Signore, che guida i nostri cuori 
nell'amore e nella pazienza di Cristo, 
sia con tutti voi. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE – Fratelli e 
sorelle, la festa del Natale è vicina: 
chiediamo che i nostri cuori siano 
liberati da ogni paura e angoscia.

(breve pausa di silenzio)

[1] Pietà di noi, Signore. Contro di te 
abbiamo peccato. / Mostraci, 
Signore, la tua misericordia. E donaci
la tua salvezza.

* Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen.

[2] Confesso a Dio onnipotente e a voi, 
fratelli, che ho molto peccato in 
pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa mia colpa, mia 
grandissima colpa. E supplico la 
beata sempre vergine Maria, gli 
angeli, i santi e voi, fratelli, di 
pregare per me il Signore Dio 
nostro.

* Dio onnipotente... [come prima].

Signore, pietà. Signore, pietà.
Cristo, pietà. Cristo, pietà.
Signore, pietà. Signore, pietà.

[non si dice il Gloria]

Celebrante: [1] Guarda, o Padre, il tuo 
popolo, che attende con fede il Natale 
del Signore, e fa’ che giunga a 
celebrare con rinnovata esultanza il 
grande mistero della salvezza.

* Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con 
te, nell'unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. Amen.

[2] Sostieni, o Padre, con la forza del tuo
amore il nostro cammino incontro a 
colui che viene e fa’ che, 
perseverando nella pazienza, 
maturiamo in noi il frutto della fede e 
accogliamo con rendimento di grazie 
il vangelo della gioia.

* Per il nostro Signore... [come prima].

[seduti]

LITURGIA della PAROLA

1  a   LETTURA (Isaia 35,1-6a.8a.10): 
Isaia, con la potenza poetica della 
sua visione, illustra la speranza del 
rinnovamento che avverrà alla venuta
del Messia. Nelle sue parole, infatti, 
sono indicati i segni che 



permetteranno di riconoscere 
l’avvento nel mondo del Figlio di 
Dio.

Lettore: Dal libro del profeta Isaìa.

Si rallegrino il deserto e la terra arida, 
esulti e fiorisca la steppa. Come fiore di 
narciso fiorisca; sì, canti con gioia e con 
giubilo. Le è data la gloria del Libano, lo
splendore del Carmelo e di Saron. Essi 
vedranno la gloria del Signore, la 
magnificenza del nostro Dio. Irrobustite 
le mani fiacche, rendete salde le 
ginocchia vacillanti. Dite agli smarriti di 
cuore: «Coraggio, non temete! Ecco il 
vostro Dio, giunge la vendetta, la 
ricompensa divina. Egli viene a 
salvarvi».

Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e 
si schiuderanno gli orecchi dei sordi. 
Allora lo zoppo salterà come un cervo, 
griderà di gioia la lingua del muto. Ci 
sarà un sentiero e una strada e la 
chiameranno via santa. Su di essa 
ritorneranno i riscattati dal Signore e 
verranno in Sion con giubilo; felicità 
perenne splenderà sul loro capo; gioia e 
felicità li seguiranno e fuggiranno 
tristezza e pianto.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO (145,6-10): Il Signore è degno 
di lode perché protegge gli ultimi e 
perché non lascia che alcun istante di
fedeltà vada sprecato.

Lettore: Vieni, Signore, a salvarci.

Il Signore rimane fedele per sempre / 
rende giustizia agli oppressi, / dà il pane 
agli affamati. / Il Signore libera i 
prigionieri. R.

Il Signore ridona la vista ai ciechi, / il 
Signore rialza chi è caduto, / il Signore 
ama i giusti, / il Signore protegge i 
forestieri. R.

Egli sostiene l’orfano e la vedova, / ma 
sconvolge le vie dei malvagi. / Il Signore
regna per sempre, / il tuo Dio, o Sion, di 
generazione in generazione. R.

2  a   LETTURA (Giacomo 5,7-10): 
Giacomo invita noi, suoi fratelli, ad 
essere costanti nella speranza e nelle 
opere buone. Egli esorta a imitare i 
profeti d’Israele. Come essi hanno 
atteso con fedeltà il Messia, così i 
cristiani devono attendere 
pazientemente il regno dei cieli nella 
carità reciproca, attendendo la 
venuta del Signore.

Lettore: Dalla lettera di san Giacomo 
apostolo.

Siate costanti, fratelli miei, fino alla 
venuta del Signore. Guardate 
l’agricoltore: egli aspetta con costanza il 
prezioso frutto della terra finché abbia 
ricevuto le prime e le ultime piogge. 
Siate costanti anche voi, rinfrancate i 
vostri cuori, perché la venuta del Signore
è vicina.

Non lamentatevi, fratelli, gli uni degli 
altri, per non essere giudicati; ecco, il 
giudice è alle porte. Fratelli, prendete a 
modello di sopportazione e di costanza i 
profeti che hanno parlato nel nome del 
Signore. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE (Isaia 61,1; cit. in 
Luca 4,18; in piedi): Alleluia, 
alleluia. / Lo Spirito del Signore è 
sopra di me, / mi ha mandato a 
portare ai poveri il lieto annuncio. / 
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Matteo 11,2-11): Gesù, di 
fronte alla domanda di Giovanni 
Battista che in un momento di grande
sofferenza gli chiede se sia lui il 

Messia, risponde in modo duplice. Da
una parte, citando il profeta Isaia, 
egli si identifica con colui che era 
stato promesso al popolo d’Israele. 
Dall’altra testimonia della funzione 
di precursore di Giovanni, e dunque 
la sua grandezza.

Celebrante: Il Signore sia con voi. E con
il tuo spirito. Dal Vangelo secondo 
Matteo. Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, Giovanni, che era in 
carcere, avendo sentito parlare delle 
opere del Cristo, per mezzo dei suoi 
discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui 
che deve venire o dobbiamo aspettare un
altro?». Gesù rispose loro: «Andate e 
riferite a Giovanni ciò che udite e 
vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli 
zoppi camminano, i lebbrosi sono 
purificati, i sordi odono, i morti 
risuscitano, ai poveri è annunciato il 
Vangelo. E beato è colui che non trova in
me motivo di scandalo!».

Mentre quelli se ne andavano, Gesù si 
mise a parlare di Giovanni alle folle: 
«Che cosa siete andati a vedere nel 
deserto? Una canna sbattuta dal vento? 
Allora, che cosa siete andati a vedere? 
Un uomo vestito con abiti di lusso? 
Ecco, quelli che vestono abiti di lusso 
stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che 
cosa siete andati a vedere? Un profeta? 
Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. 
Egli è colui del quale sta scritto: “Ecco, 
dinanzi a te io mando il mio messaggero,
davanti a te egli preparerà la tua via”.

In verità io vi dico: fra i nati da donna 
non è sorto alcuno più grande di 
Giovanni il Battista; ma il più piccolo 
nel regno dei cieli è più grande di lui».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

[seduti; ci si alzerà per il credo]

PROFESSIONE DI FEDE

[1] Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili ed 
invisibili. Credo in un solo Signore, 
Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stessa 
sostanza del Padre; per mezzo di Lui 
tutte le cose sono state create. Per noi 
uomini e per la nostra salvezza discese
dal cielo, e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 
sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, 
secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti. Credo la 
Chiesa, una, santa, cattolica ed 
apostolica. Professo un solo battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen.

[2] Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? 
Credo. / Credete in Gesù Cristo, suo 
unico Figlio, nostro Signore, che 
nacque da Maria vergine, morì e fu 
sepolto, è risuscitato dai morti e siede 
alla destra del Padre? Credo. / 
Credete nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna? Credo.


